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ARCIDIOCESI DI BARI-BITONTO
REGOLAMENTO TIPO DEI CONSIGLI PARROCCHIALI PER GLI AFFARI ECONOMICI

Art. 1 - NATURA
§1.	Il Consiglio Parrocchiale per gli Affari Economici (in seguito denominato CPAE) è l’organismo ecclesiale che, secondo la visione di Chiesa definita dal Concilio Vaticano II e confermata nello stile sinodale, promuove la partecipazione e la corresponsabilità dei fedeli nella gestione amministrativa della parrocchia.
§2.	Esso è costituito in ogni parrocchia, in attuazione del can. 537 del Codice di Diritto Canonico e secondo le disposizioni del presente Regolamento:
«In ogni parrocchia vi sia il consiglio per gli affari economici che è retto, oltre che dal diritto universale, dalle norme date dal Vescovo diocesano; in esso i fedeli, scelti secondo le medesime norme, aiutino il parroco nell'amministrazione dei beni della parrocchia.»
§3.	Il CPAE è un organismo consultivo. Tuttavia, come nel caso del Consiglio Pastorale Parrocchiale, la sua natura consultiva è da intendersi in un’ottica di comunione tra pastori e fedeli che, insieme, cooperano per il bene della Comunità. Nel prendere decisioni, il Consiglio dovrà essere anch’esso laboratorio di discernimento comunitario esercitando i suoi membri nell’arte spirituale del mettersi in ascolto di quanto lo Spirito suggerisce per il bene della Chiesa. 
§4. Il parroco è tenuto a ricevere e ad ascoltare attentamente il parere del Consiglio, lo userà ordinariamente come valido strumento per l’amministrazione della parrocchia (cfr. CEI, IMA, 86). Il parroco, inoltre, non si discosterà dal parere del Consiglio se non per gravi motivi (cfr. can. 127 § 2, 2°; CEI, IMA, 106); in tal caso egli presenta al CPAE quelle ragioni che possono essere rese di dominio pubblico.
§5. Il parere del Consiglio è obbligatorio per i bilanci annuali e per tutti gli atti di straordinaria amministrazione da sottoporre all’esame dei Servizi per l’Amministrazione Diocesana, corredati del relativo verbale, regolarmente sottoscritto dal parroco e dai membri del Consiglio.

Art. 2 - FINALITÀ
§1.	Il CPAE ha i seguenti scopi:
a) coadiuvare il parroco nel reperimento dei mezzi economici necessari per la gestione ordinaria e straordinaria dei beni di proprietà della parrocchia, per l’esercizio del culto, lo svolgimento delle varie attività pastorali e il sostentamento del clero addetto alla parrocchia;
b) coadiuvare il parroco nel predisporre il bilancio preventivo dell’amministrazione ordinaria e straordinaria della parrocchia, elencando le voci di spesa prevedibili per i vari settori di attività, e individuando i relativi mezzi di copertura;
c) approvare alla fine di ciascun esercizio, previo esame dei libri contabili e della relativa documentazione, il rendiconto consuntivo generale e dei vari settori di attività;
d) approvare entro il 31 marzo di ogni anno un bilancio preventivo di massima;
e) verificare, periodicamente, la corretta attuazione delle previsioni di bilancio, e procedere alle variazioni di bilancio che si rendessero necessarie,
f) esprimere il parere sugli atti di straordinaria amministrazione presentandolo all’Ordinario diocesano a norma delle leggi canoniche e diocesane (cfr. Decreto Arc. Circa gli Atti di Straordinaria Amministrazione n. 011 del 2.4.1991);
g) curare l’aggiornamento dello stato patrimoniale della parrocchia vigilando sulla buona conservazione degli immobili di proprietà della parrocchia e proponendo le operazioni necessarie per la loro accurata manutenzione, stabilendo il programma della manutenzione ordinaria e straordinaria che, in una prospettiva pastorale, sia volto all’adeguamento funzionale e normativo delle strutture in vista del loro utilizzo;
h) verificare che le strutture parrocchiali siano sostenibili e funzionali tenendo conto del loro impatto ambientale nella logica della partecipazione responsabile della comunità alla cura della casa comune;
§2.	Le medesime finalità sono valide anche nelle Parrocchie affidate a Istituti Religiosi tenuto conto della convenzione stipulata fra l’Ordinario Diocesano e l’Istituto Religioso, a norma del can. 520.

Art. 3 – COMPOSIZIONE E DURATA
§1.	Il CPAE è composto dal parroco, che lo presiede in qualità di legale rappresentante ed amministratore della parrocchia (cfr. can. 532); dal vicario o dai vicari parrocchiali, là dove presenti; da almeno altri tre fedeli (oppure cinque per le parrocchie con più di 3.000 abitanti), individuati secondo la seguente modalità: 
- 2/3 dall’Assemblea parrocchiale;
- 1/3 dal parroco,
I membri così individuati saranno nominati dal parroco, sentito il Consiglio Pastorale Parrocchiale.
§2.	I consiglieri dovranno distinguersi per integrità morale, essere attivamente inseriti nella vita della Comunità parrocchiale, capaci di valutare le scelte economiche con spirito ecclesiale e, possibilmente, esperti in diritto o in economia. I loro nominativi devono essere comunicati alla Curia arcivescovile.
[bookmark: _GoBack]§3.	I consiglieri durano in carica 5 anni e possono essere riconfermati non oltre due mandati.
§4.	Per la durata del loro mandato, i consiglieri non possono essere revocati, se non per gravi e documentati motivi, accertati dall’Ordinario diocesano.
§5.	Con la vacanza della parrocchia, il CPAE decade. È tuttavia facoltà del nuovo parroco riconfermarlo fino alla sua naturale scadenza. Tale disposizione vale anche per le Parrocchie affidate a tempo indeterminato a un amministratore parrocchiale, nel caso di cambiamento del presbitero cui è conferito tale incarico.



Art. 4 – INCOMPATIBILITÀ, DECADENZA E SOSPENSIONE
§1.	Non possono essere nominati membri del CPAE:
a) i congiunti del parroco fino al quarto grado di consanguineità o di affinità;
b) quanti hanno in essere oppure intraprendono rapporti economici di qualsivoglia natura con la parrocchia;
c) quanti ricoprono o vengono eletti a compiti direttivi in partiti, associazioni politiche e sindacati;
§2.		La candidatura di un membro del CPAE a ricoprire le suddette cariche comporta la sospensione come consigliere fino all’esito delle elezioni.
§3.	Un membro viene dichiarato decaduto dal CPAE: 
a) per mancanza dei requisiti di cui all’art. 5 del presente regolamento;  
b) se risulta assente, senza giustificato motivo, a tre sedute consecutive o a cinque intervallate.

Art. 5 – FUNZIONI DEL PRESIDENTE
Spetta al presidente:
a) convocare e presiedere il CPAE.;
b) fissare l’ordine del giorno;
c) il coordinamento fra il CPAE e il Consiglio Pastorale Parrocchiale;
d) la nomina del segretario fra i membri del Consiglio;
e) la nomina dell’economo fra i membri del Consiglio. L’economo è membro di diritto del Consiglio Pastorale parrocchiale.

Art. 6 – POTERI DEL CONSIGLIO
§1.	Il CPAE ha funzione consultiva. In esso tuttavia si esprime la collaborazione responsabile dei fedeli nella gestione amministrativa della parrocchia, in conformità al can. 212 § 2, n. 2. Pertanto nelle riunioni del Consiglio i consiglieri dovranno essere messi al corrente dell’andamento amministrativo in tutti i suoi aspetti e dovranno essere tenuti aggiornati sullo stato di conservazione del patrimonio, specialmente immobiliare, della parrocchia.
§2.	Ogni consigliere ha facoltà di far mettere a verbale tutte le osservazioni che ritiene opportuno.
§3.	Resta ferma, in ogni caso, la legale rappresentanza della parrocchia, che in tutti i negozi giuridici spetta al parroco, il quale è amministratore di tutti i beni parrocchiali, a norma del can. 532.


Art. 7 – SVOLGIMENTO, VALIDITÀ DELLE RIUNIONI E VERBALIZZAZIONE
§1. Il CPAE si riunisce almeno una volta al quadrimestre, nonché ogni volta che il parroco lo ritenga opportuno o quando ne sia fatta a lui richiesta motivata da almeno due/quattro consiglieri.
§2. Alle riunioni del CPAE potranno partecipare, ove necessario, su invito del presidente, anche altre persone in qualità di esperti.
§3. Per la validità delle riunioni del Consiglio è necessaria la presenza della maggioranza dei consiglieri.
§4. Il segretario, nominato ai sensi dell’art. 5, svolge le seguenti funzioni:
a) trasmettere ai consiglieri l’avviso di convocazione e il relativo o.d.g. almeno 7 giorni prima delle riunioni, salvo particolare urgenza con l’indicazione del luogo e dell’orario di inizio;
b) allegare alla convocazione eventuali documenti preparatori o quanto serve per una buona predisposizione e svolgimento della riunione;
c) ricevere le richieste di convocazione straordinaria e le proposte per la formulazione dell’o.d.g.;
d) redigere il verbale delle riunioni e tenere l’archivio del CPAE.
§5.	I verbali delle riunioni del Consiglio, redatti su apposito registro, devono portare la sottoscrizione del parroco e del segretario e debbono essere approvati nella seduta successiva e conservati nell’Archivio parrocchiale. Essi sono soggetti alla visita canonica, a norma del Codice di Diritto Canonico (cfr. cann. 555, 1276, 1287).

Art. 8 – VACANZA DEI SEGGI NEL CONSIGLIO
§1. 	In caso di morte, dimissioni, revoca o permanente invalidità di uno o più membri del CPAE, il parroco provvede, entro 30 giorni, a nominare i sostituti con la procedura di cui al primo comma dell’art. 3.
§2. I Consiglieri così nominati rimangono in carica fino alla scadenza del mandato del Consiglio e possono essere riconfermati.

Art. 9 – ESERCIZIO FINANZIARIO
§1. L’esercizio finanziario della parrocchia va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno.
§2. All’economo, nominato ai sensi dell’articolo 5, è affidata la gestione contabile ordinaria della parrocchia, la tenuta della relativa documentazione, la predisposizione della stessa ai fini della redazione del bilancio.  
§3. Alla fine di ciascun esercizio e comunque entro il 31 marzo successivo, il bilancio consuntivo debitamente firmato dai membri del Consiglio, sarà presentato all’ Economo diocesano (can. 1287, § 1) anche per il versamento all’Arcidiocesi del 5% delle Entrate.

Art. 10 –   INFORMAZIONI AL CONSIGLIO PASTORALE E ALLA COMUNITÀ PARROCCHIALE
§1. Il CPAE presenta annualmente al Consiglio Pastorale parrocchiale una relazione sintetica sul bilancio consuntivo annuale.
§2. La Comunità parrocchiale deve essere informata, tramite pubblicazione del bilancio consuntivo annuale alla bacheca parrocchiale, sull’utilizzazione delle offerte ricevute dai fedeli (cfr. can. 1287, § 2) nell’anno finanziario a cui il bilancio si riferisce, indicando anche opportune iniziative per il reperimento e l’incremento delle risorse necessarie per la realizzazione delle attività pastorali e il sostentamento del clero parrocchiale.

Art. 11 –   SITUAZIONI PARTICOLARI 
In presenza di Unità pastorali (cfr. cann. 517 e 526 § 1) o di parrocchie affidate allo stesso parroco, potranno essere previste forme di collaborazione tra i diversi CPAE, approvate dall’Ordinario diocesano (cfr. CEI, Determinazioni concernenti taluni strumenti e iniziative per la promozione del sostentamento del clero e del sostentamento economico della Chiesa, n. 4).

Art. 12 –   RINVIO A NORME GENERALI 
Per tutto quanto non contemplato nel presente Regolamento, si applicheranno le norme generali del Diritto Canonico, della Conferenza Episcopale Italiana e Pugliese e quelle diocesane.
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